
VERBALE DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO DEL 8.05.2014 

 

 

 

 

 

Il giorno 08.05.2014, nella sede dell’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche 

Italiane, alle ore 11.00, ha avuto luogo la riunione del Comitato Tecnico-Scientifico del Servizio 

Bibliotecario Nazionale con il seguente o.d.g: 

 

 

- Organizzazione Assemblea Nazionale dei Poli 

- Risultati della Riunione del Gruppo degli implementatori e programmazione delle attività di 

evoluzione dell’Indice 

- Inserimento della WebDewey italiana tra le edizioni Dewey dell’Indice 

- Varie e eventuali 

 

        

Sono presenti: 

 

Rosa Caffo, Direttore ICCU 

Gabriella Contardi,ICCU 

Maria Lucia di Geso,ICCU 

Giovanna Cordani, Biblioteca Nazionale Centrale Roma 

Monica Ferrarini, Istituto per i Beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia Romagna 

Maria Laura Trapletti, Regione Lombardia; 

Giovanni Arganese, Direzione Generale per i beni librari. 

Giovanni Bergamin,Biblioteca Nazionale Centrale Firenze 

Giulio Negretto, Regione Veneto 

Franco Bungaro,Università degli Studi Torino 

Stefania Vita, ICCU Segretaria 

 

  

 Risultano assenti giustificati: 

 

Valdo Pasqui, Università degli Studi di Firenze 

Sebastiano Valerio, Università degli Studi di Foggia 

Marina Corbolante, Università degli Studi di Padova 

Piera Russo, Biblioteca Nazionale di Napoli 

Francesco Mercurio, Biblioteca Provinciale di Foggia 

 

 

 

 

 

 Caffo, Presidente del Comitato, apre la riunione illustrando i punti all’ordine del giorno e 

invita Contardi ad introdurre il primo argomento, ovvero l’organizzazione dell’Assemblea 

Nazionale dei Poli. 

 

 Citando il Protocollo d’Intesa per lo sviluppo del Servizio Bibliotecario Nazionale del 2009, 

Contardi fa presente che l’Assemblea è formata da un rappresentante  per ogni Polo che ha ‘il 



compito di raccogliere ed elaborare proposte sulla base delle esigenze che emergono sul territorio, 

sia da parte dell’utenza finale che da parte degli operatori dei poli. L’Assemblea può formulare al 

Comitato Nazionale di Coordinamento e al Comitato Tecnico Scientifico proposte strategiche sugli 

indirizzi programmatici nazionali’. 

Detto ciò viene deciso di elaborare una lettera da inviare ai responsabili di Polo in cui viene 

convocata la prima Assemblea Nazionale, finalizzata ai punti previsti all’articolo 3 del Protocollo 

sopra citato.  

La lettera, che sarà sottoposta al Comitato nazionale di coordinamento SBN, dovrà contenere anche 

una serie di indicazioni quali: 

 la necessità di eleggere e comunicare il nome di un rappresentante per ogni Polo; 

 la richiesta di redigere un documento, che non superi la lunghezza di un paio di cartelle e che 

illustri le necessità emerse sul territorio da un punto di vista organizzativo e dei servizi, 

comprensivo di eventuali criticità  a livello nazionale ed eventuali  proposte da sottoporre agli 

organi di governo. Tale documento dovrebbe anche  contenere un parere di priorità da parte del 

Polo  riguardo i vari punti da attuare. 

 La documentazione inviata dai Poli potrà essere pubblicata nel sito dell’ICCU. 

  

 Per ciò che riguarda i tempi di attuazione  si stabilisce che la risposta sulla partecipazione 

debba pervenire entro il mese di settembre, mentre l’Assemblea dei Poli dovrebbe  avvenire entro la 

data del 15 dicembre. 

Sarà anche importante poter valutare i costi affrontati dai Poli da riferire in sede di Comitato 

Nazionale. 

 

 

 Si passa al secondo punto all’ordine del giorno che prevede un resoconto della riunione con 

gli implementatori e in cui si parla delle priorità da assegnare alle evolutive in Indice. 

 Nella 1° tranche delle evolutive saranno incluse due modifiche già realizzate, ma non ancora 

rilasciate, che  riguardano la gestione dei codici (inserimento, controlli di validità, etc.) sia delle 

edizioni Dewey, sia dei numeri standard in apposite tabelle, piuttosto che nello schema. Inoltre sarà 

inclusa nel protocollo la gestione del materiale audiovisivo (etichette 115, 126 e 127), i nuovi 

numeri standard (in massima parte nel tag 071 con la sola aggiunta di nuovi codici tipo di n. 

standard, ma con l’aggiunta di alcune  etichette, come 072 e 073 per UPC e EAN) e la possibilità di 

attribuire dati specifici al materiale  antico, con tutte le implicazioni relative all’utilizzo del carattere 

di mascheramento nei campi data1 e data2 e alle nuove query per l’utilizzo del filtro data).  

Per ciò che riguarda l’area 0 si decide di aspettare le decisioni del PUC che saranno comunicate al 

Comitato tecnico-scientifico. 

 

 A proposito dei link che collegano l’Opac SBN con altre basi dati si decide di affidare il 

caso al Gruppo di Mantenimento del Protocollo, mentre per ciò che riguarda la gestione dei libretti, 

a tutt’oggi gestiti solo all’interno dei campi specifici della Musica, si decide di gestire 

l’informazione mediante l’utilizzo del literature code. 

   

 Caffo riferisce sui primi risultati inerenti l’apertura dell’Opac SBN verso Amazon e Abe 

books: risultati irrisori dal punto di vista economico, ma che hanno un valore dal punto di vista di 

sforzo di disponibilità verso l’esterno, per cui si decide di mantenere questi contratti. 

 

 Riguardo la conversione dei dati OPAC in MARC 21 si comunica che la procedura è stata 

realizzata e che il gruppo dell’OPAC sta procedendo alla verifica del prodotto. 

 

 Per la richiesta da parte di AIB di inserire la versione web della classificazione Dewey in 

Indice come ‘altra versione’, Contardi fa notare che se si tratta di una versione ‘in progress’, 



sarebbe necessario aspettare la sua conclusione; nel caso in cui la versione web della Dewey fosse 

proprio concepita come progetto ‘in progress’, si presenterebbe un’incoerenza con l’attuale gestione 

che prevede l’indicazione dell’edizione di riferimento. L’argomento sarà eventualmente 

approfondito. 

 

 Tra le varie ed eventuali viene deciso di chiarire il fraintendimento che si è venuto a creare 

riguardo la catalogazione degli incunaboli in SBN: cioè la convinzione da parte di alcuni della 

effettiva attuazione del progetto. In realtà la migrazione non è mai potuta avvenire perché non è 

stato mai realizzato un campione da testare, come richiesto a suo tempo dall’ICCU ai responsabili 

dell’ ISTC. 

  A tale riguardo si decide di produrre una lettera informativa ai Poli e alle Biblioteche pubbliche 

statali che potrà essere poi pubblicata sul sito dell’ICCU. 

 

 Contardi informa che le colleghe che si occupano dell’ Opac SBN da qualche tempo hanno 

notato che nelle localizzazioni dei periodici di alcune biblioteche del Polo UBO, la consistenza del 

posseduto riporta un generico rinvio al catalogo ACNP (v. ACNP), privo peraltro di un qualsiasi 

link  al catalogo in questione. Inoltre, linkando il codice SBN di biblioteca non risulta la presenza 

del periodico nell’opac locale di UBO. Avendo chiesto informazioni al responsabile di Polo, ha 

saputo che si tratta probabilmente di un malfunzionamento in locale. 

 

 Si inserisce in questo contesto la questione di interscambio tra SBN e ACNP di cui si era già 

parlato nelle precedenti riunioni. Contardi propone la formazione di un gruppo tecnico che studi la 

fattibilità e la reciprocità di un proficuo scambio tra le due basi dati, la proposta è stata approvata. 

 

La riunione si conclude alle 16. 

 

 

       La Segretaria 

       Stefania Vita   
  

                       

  

 

 


